Regole editoriali
Il lavoro si dovrà presentare rispettando i formati indicati. Ringraziando della collaborazione invitiamo pertanto gli autori a controllare con cura quanto segue prima di spedire il lavoro:
1. Dimensioni
Il lavoro (in formato RTF/Word) non deve:

1. superare complessivamente il limite massimo di  22.000 caratteri (spazi inclusi) comprendendo anche l’abstract che non deve essere più di 1500 caratteri, e la bibliografia che a sua volta non deve superare i 3000 caratteri;

2. contenere più di cinque figure (immagini, grafi o tabelle che unite assieme non devono comunque superare le tre pagine);
3. superare le 10 pagine complessive, una volta riportate nel formato sottoindicato.

Facciamo presente che nel formato sotto indicato i 22000 caratteri possono già avvicinarsi al limite delle 10 pag. anche senza immagini.
 Dunque, in caso di immagini la parte testuale deve ridursi di conseguenza. 
La non osservanza anche di uno solo dei criteri sopra indicati comporta la restituzione automatica del lavoro.
Ricordiamo inoltre che il lavoro, nel primo invio, per motivi di anonimato, non deve riportare né il nome degli autori né l’affiliazione.
2. Struttura

Il lavoro si presenta, nel primo invio, nella struttura:

· titolo 

· abstract (in italiano)
· paragrafi numerati

· conclusione 

· bibliografia.

Solo al momento dell’invio del testo finale, dopo cioè che l’autore abbia ricevuto la conferma dell’accettazione ed accolto le eventuali osservazioni di modifica dei referee, dovrà, inviando il lavoro definitivo, inserire anche tra il titolo e l’abstract i seguenti dati nel modo seguente:

•
autori (Arial 12pt, grassetto)

•
affiliazione (Arial 12pt, normale)

•
E-mail (almeno una: Arial 12pt, normale).

•
keyword (max cinque, a scelta dell’autore in inglese  Times New Roman 12pt) 

Il lavoro così integrato dovrà rientrare comunque nelle 10 pagine consentite.

Il primo paragrafo deve essere di Introduzione, quello finale di Conclusione. 

I paragrafi si numerano per paragrafo, sottoparagrafo. I paragrafi di primo livello sono numerati senza punto. Dal secondo livello inizia la numerazione con punto: 

1 

1.1


1.1.1

Note. Le note devono essere limitate al massimo. Sono consentite note a piè di pagina per non più di tre righe per ciascuna pagina.
3. Formato pagina

Utilizzando il formato pagina qui indicato il contributo, anche nella versione finale, non dovrà superare le dieci pagine complessive.
L’impaginazione deve essere fatta utilizzando il seguente formato:
· formato pagina: A4 (21 cm. x 19,7 cm.);
· margini pagina: superiore 4,7 cm., inferiore 4 cm., sinistro 4 cm., destro 4 cm.;
· titolatura paragrafi: font Arial 14 pt., grassetto, allineato a sinistra, interlinea singola, spazi prima 12 pt., spazi dopo 12 pt.;
· titolatura sottoparagrafi: font Arial 14 pt., corsivo, allineato a sinistra, interlinea singola, spazi prima 12 pt., spazi dopo 3 pt.;
· corpo del testo: font Times New Roman 12 pt., giustificato, interlinea singola, rientro di 0,5 cm. sul primo capoverso. 
· bibliografia: font Times New Roman 10 pt., giustificato, interlinea singola, rientro sporgente di 0,5 cm. (dal secondo capoverso), spazi dopo 6 pt.

4. Immagini e tabelle
Le immagini e le tabelle devono essere inserite nel testo secondo le modalità indicate nel file “corpo del testo”. 
Note particolari:
1. Si ricorda che la pubblicazione è in bianco e nero: le immagini e le tabelle devono pertanto essere significative in tonalità di grigio.
2. La dimensione massima delle immagini, una volta stampate, è di 12 cm. x 7,5 cm. Si chiede pertanto di verificare la loro leggibilità in questo formato.

3. Le tabelle devono avere un titolo.

4. Ogni immagine deve obbligatoriamente avere una legenda: essa deve rendere comprensibile l’immagine anche indipendentemente dal testo.

5. Data la natura scientifica della rivista si chiede di inserire solo immagini e grafici strettamente essenziali alla presentazione dei concetti fondamentali. Vanno assolutamente evitate immagini puramente descrittive o decorative (ad esempio screenshoot di siti) o comunque che non apportino elementi di significativa chiarificazione concettuale rispetto al testo. 

La redazione si riserva di eliminare le immagini non ritenute rilevanti secondo quanto sopra indicato. 
La redazione potrà, nel caso si renda necessaria una migliore impaginazione della pubblicazione, chiedere all’autore di inviare separatamente i file di immagine, in formato jpg a 300 dpi di risoluzione.
5. Citazioni  nel testo

1. Se si cita un autore seguire la seguente tipologia, es: (Robinson, 1995, p. 15).
2. Se si citano due autori, es: (Robinson e Grinberg, 1994, p. 15)
3. Se gli autori sono tre (o più) indicare solo il cognome del primo e farlo seguire da et  al., es:  (Tobias et al., 2001)
4. Se si susseguono citazioni di autori diversi, separarle da punto e virgola,

es:  (Robinson, 1995; Grinberg, 1994)
5. Se l’opera è gia stata citata impiegare op.cit., se è stata citata immediatamente prima, mettere Ibidem, es (Robinson, op.cit.)    (Ibidem)
6. Bibliografia 

La bibliografia finale deve mantenersi tra un minimo di 1000 e un massimo di 3000 caratteri (spazi inclusi) e deve contenere solo opere citate nel testo.

Gli autori vanno inseriti in ordine alfabetico.

La struttura dell’elemento bibliografico è la seguente: cognome, nome puntato, anno tra parentesi, virgola  titolo in corsivo, virgola, luogo di edizione, virgola,  casa editrice, punto. 

Per i siti web inserire sempre la data dell’ultima verifica nella forma: “verificato il giorno mese anno”.

Il formato della bibliografia prevede un rientro di 0,5cm dal secondo rigo in poi.

Esempi:
Opere monografiche

Harasim L. (1990), Online education: perspectives on a new environments, New York, Praeger.
Tobias P. V., Raath M. A., Moggi-Cecchi J., Doyle G. A., eds (2001),  Humanity from African Naissance to Coming Millennia, Firenze, Florence University Press.

Da articoli su riviste

Mantovani G. (1994), Is computer-mediated communication intrinsically apt to enhance democracy in organisations?, Human Relations, 47 (1), 45-62.

Da siti web

Jonassen D. H., Peck K. L., Wilson B. G. (2000), Creating technology-supported learning communities, URL: http://carbon.cudenver.edu/~bwilson/learncomm.html  (verificato il 28 gennaio 2006).
Da atti di convegni e altre opere collettive

Chase P. G. (1999), Symbolysm as reference and symbolism as culture, in: Dunbar R., Knight C., Power C. (eds), The evolution of culture: an interdisciplinary view. 34-39, Edinburgh, Edinburgh University Press.

7. Convenzioni particolari

Si prega di controllare con la massima cura in particolare:

1. non lasciare doppi spazi. I doppi spazi si possono togliere attraverso la funzione “Sostituisci”, sostituendo cioè la battitura di due spazi con un solo spazio. La funzione va ripetuta finchè non saranno rilevate sostituzioni da fare:
2. usare il tasto Enter (a capo) soltanto per il cambio di paragrafo;

3. non usare comandi di sillabazione, stili o macro;

4. dopo i segni di punteggiatura lasciare sempre uno spazio; non mettere spazi prima dei segni di interpunzione, dopo la parentesi aperta e prima della parentesi chiusa, dopo l’apostrofo;

5. limitare sia le citazioni testuali che la loro lunghezza (massimo cinque righe). Nel citare i passi direttamente da un altro autore porre all’inizio e alla fine della citazione le virgolette basse aperte e chiuse a caporale  «…» e, nel caso di omissioni all’interno di un brano, indicarle con [..];

6. evitare, nel corpo del testo, l’uso indiscriminato o enfatico del maiuscolo (tranne sigle che sono univocamente scritte in maiuscolo come SIe-L, SCORM, ecc.);

7. seguire la seguente forma accettata dei termini:  e-learning, e-tutor  (scrivere sempre con il trattino), web, internet (minuscolo), online (attaccato); per altri termini che possono essere trascritti in più forme, si lascia l’autore libero di scegliere. Si raccomanda tuttavia di controllare che all’interno del lavoro sia usata sempre la stessa forma;
8. ricorrere  il meno possibile all’uso di grassetti, maiuscoli, corsivi, virgolette enfatiche. Evitare in ogni caso il sottolineato. In particolare i termini tecnici si mettono a tutto tondo (quindi: e-learning, public company, software, feedback, mail). Possono essere messi in corsivo (nei testi in italiano) termini stranieri di uso discorsivo corrente del tipo  impasse, forma mentis, ecc. oppure titoli di progetti o software;
9. evitare indirizzi URL nel corpo del testo (appesantiscono la lettura, sono consentiti solo eccezionalmente). Eventualmente inserirli in nota a piè di pagina o rimandare a una breve sitografia di riferimento a fine lavoro;

10. non abusare di elenchi puntati (e comunque usare sempre l’opzione con i puntini, come indicato nel “corpo del testo”). Negli elenchi impiegare il punto e virgola finale ed il punto alla fine;

11. limitare le note. Sono consentite solo a piè di pagina per non più di 3 righe complessive a pagina. Nel testo il numerino in apice della nota si mette prima del segno della punteggiatura: es  1.

